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«Affittopoli», parla Romeo: io non c' entro

«Ancora una volta, il nome Romeo è stato utile
a un circuito mediatico per dare risalto a
vicende che, invece, non riguardano in alcun
modo le aziende del Gruppo e in particolare la
Romeo Gestioni. Ancora una volta saranno
dati tutti i chiarimenti utili e necessari a fare
chiarezza.

E ancora una volta ci rassegneremo ad essere
utilizzati come gli unici possibili artefici di tutti i
mali di questo mondo, che si tratt i della
gestione (non più operativa dal dicembre
2012) del patrimonio immobiliare del Comune
di Napoli, o che si tratti magari del tempo, che
ci sia il solleone o che piova.

Siamo felici che in tal modo, uno dei più antichi
adagi popolari sulle colpe da assegnare per
forza a qualcuno, "Piove, governo ladro!",
possa essere parafrasato con un po' di
autoironia in: "Piove, governo Romeo!"». Così
ieri in una nota l '  immobil iarista Alfredo
Romeo. La posizione, in relazione ad articoli di
stampa di questi giorni aventi ad oggetto un
presunto danno erariale causato dal Circolo
Posillipo e dal Tennis Club una volta gestiti
dalle sue società per il Comune.
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Affittopoli, la Romeo: il Comune era al corrente di
tutto

N A P O L I .  I l  C o m u n e  d i  N a p o l i  e r a
per fe t tamente in formato de i  canoni  d i
locazione del Circolo Posillipo e del Circolo
Tennis, anzi di più: era stato proprio il Comune
a f issarl i .  È quanto sostiene la "Romeo
Gestioni" in un comunicato stampa con cui l'
azienda torna sullo scandalo dei fitti troppo
bassi per i due immobili di pregio del Comune.
E replica alle affermazioni contenute negli atti
delle indagini.

Come si ricorderà, la vicenda è oggetto di una
inchiesta della procura regionale della Corte
dei Conti, affidata agli investigatori della
Guardia di Finanza che nei giorni scorsi si
sono presentati negli uffici comunali per
acquisire la documentazione specif ica.
Inev i tab i le  che  le  ombre ,  da l l '  U f f i c io
patrimonio del Comune, si siano estese anche
all' attività della "Romeo Gestione", che fino al
2012 ha avuto in affidamento la gestione del
patrimonio immobiliare del Comune. Ma l'
azienda non ci sta e replica punto su punto. A
partire proprio dall' entità dei canoni di fitto.

«Prima del nostro arrivo i due Circoli in
questione pagavano davvero cifre irrisorie:
159,63 euro al mese il Posillipo, 798,60 euro al
mese il Tennis. È stata "Romeo Gestioni" ad
ottenere il rinnovo dei contratti con il ricalcolo
del canone, passato a 5.203,47 euro per il Circolo Nautico e a 7.559,9 euro al mese per il Tennis.

Si tratta di aumenti pari rispettivamente al 3.259% e 951%».

Eppure la Procura della Corte dei Conti contesta che anche questa cifra sia tropppo bassa visto il valore
degli immobili.

Per la "Romeo Gestioni" la responsablità della quantificazione del canone fu solo del Comune, «frutto di
precise e puntuali determinazioni e decretazioni assessoriali, che, prima della stipula, fornivano alla
società di gestione tutte le condizioni per la sottoscrizione del contratto stesso, condizioni da inserire nei
testi, quali precise clausole del regolamento pattizio».
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Anche considerando che i nuovi contatti chiudevano dei contenziosi pendenti tra le parti.

La "Romeo Gestioni" vanta anche di essere riuscita ad incassare integralmente i canoni per tutto il
periodo della sua gestione: «Abbiamo incassato dal 2002 fino al 2012 oltre 743mila euro dal Posillipo e
oltre un milione di euro dal Circo lo del Tennis».

E rivendica inoltre di aver sempre informato puntualmente di tutto il Comune, oltre ad aver versato i
corrispettivi spettanti.

«Desta pertanto stupore» aggiungono dalla Romeo, «apprendere che l' Amministrazione non fosse a
conoscenza delle specifiche condizioni contrattuali regolanti i rapporti con i due Circoli, tenuto conto
peraltro che gli stessi erano annoverati nel piano di vendita, posto alla base del piano di rientro del
Comune di Napoli, debitamente e preventivamente presentato alla Corte dei Conti».

Non solo, per la Romeo «ulteriore perplessità desta l' informazione appresa che il Comune di Napoli
non conoscerebbe l' entità dell' importo richiesto a titolo di corrispettivo ai due Circoli, posto che la
bollettazione è un' attività basilare, che dovrebbe essere perfettamente conosciuta ed eseguita con
cadenza mensile dallo stesso Comune di Napoli, per il tramite della Napoli Servizi, oramai da oltre un
quinquennio».

Su questi fatti interviene direttamente il patron del gruppo Romeo, Alfredo Romeo: «Ancora una volta, il
nome Romeo è stato utile a un circuito mediatico per dare risalto a vicende che, invece, non riguardano
in alcun modo le aziende del Gruppo e in particolare la Romeo Gestioni.

Ancora una volta saranno dati tutti i chiarimenti utili e necessari a fare chiarezza. E ancora una volta ci
rassegneremo ad essere utilizzati come gli unici possibili artefici di tutti i mali di questo mondo, che si
tratti della gestione (non più operativa dal dicembre 2012) del patrimonio immobiliare del Comune di
Napoli, o che si tratti magari del tempo, che ci sia il solleone o che piova. Siamo felici che in tal modo,
uno dei più antichi adagi popolari sulle colpe da assegnare per forza a qualcuno, "Piove, governo
ladro!", possa essere parafrasato con un po' di autoironia in: "Piove, governo Romeo!"».
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Circolo Posillipo, c' è la terza finale nazionale

POSILLIPO. La pallanuoto targata Circolo
Posillipo raggiunge la terza finale nazionale
nei settori giovanili maschili. La compagine dei
quindicenni rosso verdi conquista con un
giorno di anticipo la terza finale italiana di
categoria per la stagione agonistica 2017/18 e
raggiunge gli atleti dell' under 17 e 20 del
Circolo Nautico Posillipo. Si tratta dell' unico
club affiliato alla F.I.N. a raggiungere quest'
anno tutte le finali maschili. Il percorso dei
giovani atleti non è stato semplice. La fase
regionale superata con voti sufficenti, la fase
dei quarti finali nazionali di Roma affrontata e
scavalcata con buon profitto, nella fase delle
semifinali invece i ragazzi posillipini hanno
dimostrato un ottimo gioco e un team in
crescita. Le finali si terranno presumibilmente
ad Ostia (Roma) dal 9 al 12 agosto 2018. I
qu ind icenn i  hanno  da to  una  matu r i t à
sorprendendo anche i tifosi sugli spalti etnei.

Buone le prove di entrambi i portieri e dei due
centroboa di ruolo, gli altri undici leoni di mare
hanno giocato come un unico giocatore
raggiungendo la finale. Questa la formazione:
Linstrom, Santangelo, Sperandeo, Varriale,
Silipo, Trivellini, Serino, Somma, De Florio,
Barra, Izzo, Percuoco, Formisano, Errico e
Martusciello.
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Il Settebello conquista il primato

UNGHERIA ITALIA (0-5,  4-2,  0-2,  1-3)
UNGHERIA: Nagy, Angyal 1, Manhercz 2,
Zalanki, Vamos , Mezei, Jansik, Kovacs,
Erdelyi 1, Batori 1, Bedo, Pohl, Vogel.

Allenatore: Marcz.
ITALIA: Del Lungo, F. Di Fulvio 2, Molina Rios
1, Figlioli 2, A. Fondelli 1, Velotto 1, Renzuto
Iodice 1, Gallo 2, N. Presciutti, Bodegas 2,
Echenique, Bertoli ,  Nicosia. Allenatore:
Campagna.

ARBITRI: Stavridis (Gre) e Naumov (Rus).

NOTE: spettatori 2000 circa.

BARCELLONA. L' Italia ieri è scesa in acqua
per la seconda giornata del campionato
Europeo di Pallanuoto. Dopo aver strapazzato
la Germania nel pri mo turno 14-1, il Settebello
ha affrontato e battutto 12-5 l' Ungheria nel
match valevole per il primo posto nel gruppo
A. L' Italia passa in vantaggio con Bodegas a
2'49" in super ior i tà numerica,  mentre i l
raddoppio lo realizza Molina al 3'57". L' ex
capitano del Posillipo, Gallo, segna la terza
rete al 5'30". In gol, poco dopo, anche il
napoletano Renzuto Iodice. Dopo la doppietta
di Bodegas, si chiude il primo tempo sul
parziale di 0-5 per gli azzurri. Figlioli apre
dopo 29" il secondo tempo, ma l' Ungheria trova la forza per accorciare con Batori. Il napoletano Velotto
segna in superiorità numerica, ma seguono tre gol dell' Ungheria con Erdelyi Manhercz (doppietta). La
terza frazione di gioco vede un' Italia padrona della piscina e riesce a segnare altri due gol con Gallo al
4'28" e Di Fulvio al 7'12". Quest' ultimo si ripete anche ad inizio quarto tempo e a fargli compagnia ci
sono Figlioli e Fondelli. L' Ungheria chiude con il gol della bandiera trovato da Angyal. Buon test per gli
azzurri di Campagna.
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E' già un Settebellissimo Dominati gli ungheresi

La classica più classica che c' è, stavolta, è un
tr ionfo i tal iano. I l  Settebel lo schianta l '
Ungheria, l' osso più duro nella prima fase, e
mette le mani sui quarti: «Abbiamo avuto un
approccio fantastico, quasi irreale. Cresciamo
ogni giorno di più» esulta Sandro Campagna,
che alla vigilia del torneo aveva detto «Siamo
in grado di offrire una pallanuoto bellissima».
Ieri si è vista, nel segno del dinamismo, dell'
intensità e della velocità. È un risultato che
consentirà di godere di un giorno di riposo
supplementare (domani, sarà una goleada
annunciata con la Georgia) e di vedersela poi
con una squadra abbordabile, la Russia
presumibilmente. Gli ungheresi dovranno
invece passare dagli ottavi (avversaria l'
Olanda?) e incrociare la terribile Serbia.

UMILIAZIONE A 80 anni dal primo confronto
europeo (a Londra, il 6 agosto 1938, finì 9-0
per gli ungheresi!) va in scena un monologo
inatteso, pur considerando il rinnovamento del
c.t. Marcz (tra gli altri sono usciti di scena
Denes Varga, Harai e Hosnyanszky).

L' avvio è sbalorditivo, 6-0 al 9' con un super
Del Lungo tra i pali e un attacco che non
sbaglia quasi niente. La difesa annulla i
centroboa, serviti peraltro maluccio, e tiene a
bada lo spauracchio Vamos, uno dei quattro giocatori di mano sinistra assieme a Zalanki, Pohl e Mezei.
Un black-out azzurro a fine secondo tempo rianima i rivali, più aggressivi e autori di un 3-0 che mette un
po' di apprensione. Ma la strigliata di Campagna vale un contro-break di 5-0 (che splendide
controfughe) e i conti sono chiusi.

Non c' è un solo azzurro che vada sotto il 7 in pagella. Un' umiliazione per l' Ungheria, la Nazionale che
ha conquistato più ori olimpici (nove). Negli ultimi secondi, scintille tra Fondelli e il portiere Nagy. Non c'
era mai stata una vittoria così larga per l' Italia contro l' Ungheria agli Europei.

MERCATO Barcellona è pure l' occasione per fare mercato, e arriva la notizia della rinuncia ufficiale all'
ingaggio del greco Mourikis da parte della Pro Recco. «Avevamo raggiunto l' accordo - dice il
presidente Maurizio Felugo - ma il ragazzo ha deciso di restare all' Olympiacos dopo aver ricevuto un'
offerta di lavoro ad Atene. Non abbiamo voluto aprire un contenzioso, rispettiamo la sua volontà» .

(5-0, 2-4, 2-0, 3-1) ITALIA : Del Lungo, F.Di Fulvio 2, Figlioli 2, A.Fondelli 1, Renzuto 1, Bodegas 2,
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Echenique; Molina 1, Velotto 1, Gallo 2, N.Presciutti, Bertoli. N.e.

Nicosia. All. Campagna.

UNGHERIA : Nagy, Vamos, Jansik, Kovacs, Erdelyi 1, Batori 1, Bedo; Angyal 1, Manhercz 2, Zalanki,
Mezei, Pohl.

N.e. Vogel. All. Marcz.

ARBITRI: Stavridis (Gre) e Naumov (Rus).

NOTE : superiorità numeriche Italia 9 (3 gol), Ungheria 12 (4 gol). Esp. al 21'12" Velotto e Zalanki per
reciproche scorrettezze, a 31'45" A. Fondelli per comportamento irriguardoso verso avversario.

FRANCO CARRELLA
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